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., Ora  ritorniamo. all”efame dello {pirito  di
legislazione-di M. Bertrand. - :
V' 5 Alcune .volte (dic’ egli) certe femplici
,» infinuazioni fatte dal. legislatore produranno
v pilt effetto che le leggi le pit precife.,
"5 Sovente -bafterebbe ' correggere gli abufi
'»» che poffono efferfi; intrufi nell’ efercizio de’
55 Privilegi, o diritti. ;
» Si potrebbe in altre occafioni-rifarcire le
» perfone particolari ovvero il corpo che fof-
» fe lefo.con la foppreflione, o limitazione del
», fuo diritto. Ora - quale miglior ufo potreb-
» be mai farfi delle rendite’ pubbliche, quan-
» to coll’impiegarle pel pubblico bene, e pel
'» vantaggio di tutta la nazione ?  In queito
» ¢afo il  Sovrano femina per raccogliere .
- 5 Un legislatore occupato come padre del-
» 1a patria nella felicitd de’ fuoi popoli , ve-
» glia fopra I’ educazione nazionale affinché
» i fanciulli fucchiar pofiano col latte i prin-
5 Cipj, € le maflime che poflono contribyire
» alla felicitd del pubblico, ed alla profperi-
» ta delle- perfoe particolari. «
- L’ Autore intende dell’educazione civile, e
tivolge le fue rifleflioni politiche fopra colo-
to che per la loro nafcita, o pel merito loro
perfonale {ono deftinati al Miniftero , ed alle
Magiftrature. lo non voglio trattenere VV.
SS. Illuftrifime fopra di cid ; giacché fe ne
fofte curiofi, potrete leggere il tefto dell’ Ay-
Tomo VII. B tore



